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Le nuovj allarmanti di gtièria iintut-
Dente le quali prodiiàs^ro dei disastri 
fiaiuziari non poobi, hanno a poco ̂ a 
poco perduto ii credito, .ed. oggi anzi 
tutto li vento soffia alla paos, ra'a oóia 
per'questo la rendita'rimonta al coreo 
pèrduto, perchè là'bnttderuola puh da 
un momeolo all'altro cangiar di dire­
zione, ed alio zefiro d'oggi suaosàere 
l'aquiloas di domaoi. 

La coloni/a italiana che sulla via di 
filoàc'ullo si IBÌCÌÒ gorprendera e oircoii-
dare, e pagò valorosamente col propHo 
sacrifioio l'imperizia del Generale e la 
eua colpevole igooranta delle precau­
zioni indispensabili in paese nemico; e 
soprututto contro un .gemico che cono­
sce palmo a palmo il proprio tecreoo, . 
sé ha fatto viva, prdfoòda'iiij'pressione 
io Italia direttamente interpssatc, e anco 
ioFranèia se n'ebbe una tal quale coni. 
imìitiOLie. Mentre tutta la staiiipa è pro­
diga di lòdi ai prodi caduti, come i tre­
cento di Leonida eeuza recedere di 
on palmo lii questo nuovo passo delle 
TermopJi, lascia in tal qual modo tra­
sparire la si-creta ginja perchè può in­
fluite a rBffred,dBre i politici d'oltr'alpi, 
0 ravvedersi ^All'Inganno inoùi furono 
indotti dall' attaicà 'Itìghilterra, da doVe 
partirono i fuòiii Remington che arma­
rono gli abissini, 

Massaua per la su'>i posizione geogra­
fica appartiene all'Egitto, e se i frau-
ceni Goiisìgllano -di evacuare qufistii ari-
d.i poilsiotae' dopo d'aver inflitta una 
correzione agli aggressori, ci6 i natu­
rile, perobi I francesi vedono di mal'oc-

lÙi AFFSSrSIOS 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

-___—g 
(Bai Francete). 

Nel 1725 una fanciulla esci.pedestre 
dal castello mezzo rovinato di Vissem-
burg, ove trae i suoi giorni io profonda 
misi-ria la famigli» usiglmia del re di 
di Polonia a du'3a di Lorena Stanislao 
Leczinski. Quella giovinetta recoasi m 
pellegnàaggio a Marienthal, s iogmoo-
chiatasi dinanzi l'altare di Maria, vi 
rcs'tb lungo tempo prosternata, versando 
lagrime e implorando la pietà della 
Yergine miracolosa per suo padie e sua 
madre ohe, abbandonati dagli uomini 
parevano essere abbandonuti anche da 
Di». 

Dopo aver terminata la sua preghiera 
a fatta per tutta offerta come lo con­
cedeva la sua povertà, una teofie ele­
mosina ad UD vecchio che mendicava 
alla porla della ohieaa, la'donzella ri­
prese coraggiosamente e semp're a piedi 
la via di Wisseniburg, ove' sèippe, arros­
sendo, ohe la cercavano da ogni parte, 
Ella aveva nascosto quel viaggio a suoi 
parenti, od una sola persona era a parte 
del suo secreto, persona la cui compa­
gnia le tornava indispensabile. Quando 
aciìorse presso suo padre e sua madre 
per rassicurarli dellli sua assenza, li 
trovò iu compagnia d' un gontilnomo ' 
giuDto da Versailles non faceva un'ora. 

Ohio gl'italiani in Egitto da cui sono 
escinai. 

In quanto alla pubblica opinione 
ohe gì' italiani si p>>rsuadano essere 
loro avversi, e Rocbefort nel suo 
numsi'o d'uggì, lasoiando a' suoi colleghi 
ipocrite condoglianze, dice chiaro e 
brutalmente alla sua maniera,, che la 
Francia Governo ebbe torto di oonoedcre 
al Governo Ualiabo uni nave di tra-
sporto per le truppe di rinforzo in A-
frics, pi<rohS è far « servizio a degli 
( ingrati e cho ss Napolsoiis III. diss?, 
« bétemenl ; nous faisom la guerre pour 

< un' idée, gì' iialiniu! liberati grazia a' 
< francesi 'd'agii austriaci, sdiìo óra go-
a losi rivali che si oppoognno alla con-
< qiiista di Tripòli'i' e che ' vorrebbero 
< ritogliere alla Fran'cla le proviocie 
< cedute di Nisz;i e Savoja ». 

Ecco che si pensa io gentirale, e quel 
che Rcchefort noti tema di ricantarci 
l'eterna rampogna d'Ingratitudine. 

Che gli italiani M prendano nota, 
non gii per (are delle stupida pulemlcbe 
di recriminazione, ma bensì per cou-
vincere la gelosa rivale, essere l'Italia 
fermamente decisa di voler occupare 
nel Mediterranea il posto che le com­
pete, e che non leverà il piede che tien'e 
in Egitto, se non dopo ohe quella que­
stione sia deceotomente risolta a- favore 
di tiitti coloro chi) ne hanno diritto. Non 
mi fa dunqtie meraviglia ohe il governo 
francese abbia accordato il oa/vigliochs 
l'Italia gli chiesa a prestito, perobi 
supponga e credo di non ingannarmi 
dicendo ohe il governo francese mnstran. 
dosi grazioso verso l'Italia, lo facola 
per non averla contraria il giorno in 
cui si aprirà il dibattlmeoto per ia de­
finitiva risoluzione del governo egiziano. 

Non mi fa maraviglia ohe il depu­
tato Costa ed altri due deputati, abbiano 
dichiarato di votare i fondi, non già 
per una spedizione capace d'infliggere 
un castigo all'attacco proditorio degli 
abissini, ma per iagombr.ire M,issaua e 
rimpatriare i superstiti, moltendo le 
pive nel sacco, ed inghiottendo l'in­
giuria di viltà oho I' Europa non man­
cherebbe di scagliare contro l'Italia 
incapace di difendere la propria ban­
diera, 1, 

Il deputato Costa essendo socialista. 

8 che. iiichinundosi in un profondo «a. 
luto le chiesa Se voleva accettare il ti­
tolo di regina di Francia e Navarra 
sposando sua Maestà Luigi XV. 

Quella donzella, Maria Leczinski, fu 
sul girono pur quarantatre anni (dal 
1725 al 1768 epoca della sua morte ) 
il modello d'ogni virtù o la madre dei 
poveri. Sua prima cura, dopo l'iacoro.-
nazioiip, fu di roand/tre alla chiesetta 
di Marien'hal o«ò>a ex-voto, |l ricco 
ostensorio di cui ubbi.imo parlato. Du-
rante i tristi giorni della.rivoluzione, 
l'ex-volo della regii.a disparve. Si p'jnsò 
geueralmonto ohe fossa divenuto preda 
di coloro ohe pur adorando lo Essere 
supréiuo, mettevano i tempi a sacco, 
ma qnando le chiese tornarono al culto, 
una povera vecchia d' Hagenau riortò 
al monasti-ro il prezioso ostensorio. 

Essa l'avfla p etonamente nascosto per 
sottrarlo ni sacrileghi ; l'avea serbato 
lunga pezza nel misero abituro ove, fino 
al suo ultimo giorno, eliti chiese a Dio 
il pane quotidiano che spesso le man­
cava vicino ad no tesoro. 

Nei primi giorni del gennaio 1816, 
due uomini facevano lentamente la via 
di Hagénau à Marienthal. Questi due 
uomini i lettori 11 riconosceranno seozn 
f-Uica alle prime parole della loro con­
versazione. 

— Mein Gotti beriao_sembra al caldo 
che era nella crando' salla tella pir-
reria,,. io afer un freddo intiavolato, 
Bionor, 

— Strofinati colla .neve, bambocclooe, 
e li scalderai.., 

— No, slcnor lappen Nock : la nefe 
tar oaloiii... Aiil'iàmo lontano ? 

— Andiamo a Marienthal. 

non può difi.-ndere altra cosa eh) l'e­
goismo deir'lat6l''es3e materiale imme­
diato, 01' italiani tutti por.coutro ( pochi 
illusi eccettuali) septond.Ja necessità 
di a^ermare ìé propria esìsteozii io 
modo da far dtisidérnre l'amioia del­
l'Italia, Quo ad ora abbastanza DsgleIta 
e derisa, appunto perch&-*iiessuu fatlo 
d'armi di qualche liapotteinea la permise 
di porsi a livello delle altre nazioni 
guerrieifi. 

Non è per ques.taicha noi consigliamo 
all'Italia di conquistare i'Ablieinla, ma 
non esitiamo a dire oh' è urgente in-
fi ggere ni Niigus tale castigo da ' to­
gliergli voglia e possibilità di ricomin­
ciare, Siccome sì tratta fl' invadere pn 
p^ese montuoso in cui difflollmente si può 
raggluDgero il nemicoohesl limita-a di-
feÀijetà' (li stretti che Id isol ido, nessuna 
prut̂ enzn può essore sovverohia, e nello 
atésso' t̂ 'mpo è necessario intraprendere 
una campagn i in regola' e con forze supe­
riori a <jh'elle dal nemico, il quale dlolro 
le sua posizioni pressoché iàiieipugna-
bili, sembra sfldat'e l'Italia, incoraggiato 
forse dà coloro ohe ci vorrebbero e-
spulsi dalle libiche spiaggia. 

Mio. 

La organizzazione piìi 'oppoi'taiia 
per te truppe di' Aflicfk 

Un alto ufficiale dell'esercito, che 
agli splendidi' titoli patriottVjci militari, 
uiiisca una soda coltura ed un'raro cri­
terio, ha. In qiiesti giorni, m,iolfestàté 
le, Bi'guénil idee intorno alla organizza­
zione più opportuna per le truppe 
d' Africa. 

La taltica ga'ribil'dlaa, elastin.i, che 
si adattava a qtialU'iqao' terreno, ò lia-
lut̂ almèbtò indicata. ' 

.Per.essa, oo<jorrouo: 
1. OiuquBcénto nomini di cavalleria 

(con cavalli del paese) arinatl di Cara-
blna-revolvers e laiicie, ed equipaggiati 
leggei'idt'lmaméiite, 

2. fTre .'bditterie. da cimpag.ia (eòa 
cavalli dal pa'jss) e nessuna biderinda 
montagna. 

— Gossa essere M'jneathàl?' 
—• Un buon sito ove la ma'ilre di Dio 

opera miracoli. 
— Ta fero ? 
-T- DJ vero, si; basta chiederle per... 
— Ohi mein Gotti AHora'io toninu-

manderò una bìccola cos'sa... 
— Ohe.? . ; . 
— Che tia a foi duddo guullo gha 

tomàutate. 
^ -— Sei proprio un buon ' ragazzo, 

Friedrich, interruppe Nuèk coiotnosso da 
quello Bchiéttp'disiijtér'eg'iiì ; e più ci ri­
fletto, p ù mi fiiìicito di non avèrti 
strangolato ii Waterloo. 

— E a lioupiuegurt.,., esser stato là 
sicnor, che m'aCete stretto biù forte I 
Msio Gott I non bosso timenticar quel 
ciorno,.,, 

— Non parlar di ciò.,.. Vado a Ma­
rienthal per farvi uo voto e domandare 
una grazia. Questa grazia l'avrò; mi ri­
cordo d'un miracolo operato da unii 
medaglia.,.. Non ò bisogno che ti rac­
conti il tutto, l'istoria sarebbe troppo 
lunga e poi la non ti riguarda; ma ho 
da chiedere un'altro prezioso favore 
M'è d'uopo averlo, 

— Toraantatelo, sicnor, tomuntaieloT 
— Credi ohe basti domandaro T 
— Tintolo I il puon Tio è cossi 

ricco I 
— Bella ragioneI Una.supposizione: 

l'imperatore era ricco, non è véro! eb' 
bene ; se gii fossero chieste due cose 
iu una volta le avrebbe rifiutate; solo 
por iusegu'ire l'educazione e la discre­
tezza, 

~ Ja, ma l'imbaratore non ara il 
puon 'fio,,., 

— Era il Dio di noialtri soldati 

3. Quattro battaglioni di bi'raiiglieri, 
di 800 uomini ciascuno, e uessuu alpino 
perchè truppa, quest», esBciizIatmente 
lo.cnle, 

4, Sezioni di segnalazioni ottiche a 
grandi distanze, 

É. un errore gravissiirio il caiiglare 
aiibualmeoto p:rle dei sòld'itl. Occor­
rono non meno di quattro mni di fer­
mata io Africii. 

È uo errore il non avere cavalleria, 
e molti. 

a un errore il difendersi senza at­
taccare. 

La tattica, In Africa, devo esplicarsi 
con improvviae e rapide scorrerie, se­
guite Hi severe punizioni ai capi, da 
prese di ostaggi, da distruzione, se oc­
corre. 

Dobbiamo, per ora, ioiporci coi ti­
more, moralmente ; militarmente, con 
la rapidità delle nostre mosse. 

hi difesa puramente passiva dovea 
condurcisl disastrò che oggi daploiiamo, 
e eh» non Bai:à il.solo, se dura lo stessa 
sislems, ' 

Cambiando purte dei soldati dopo 
qU'Utro anni, non dovrebbero del pari 
cambiarsi gli ufficiali, 

A oomplemo'itu di tali troppi! rego>. 
lari — io rit';ogo dannoso, per ora, le 
truppe ind'gene — vorrei invece duo 
battaglioni di bersaglieri volontnrii, con 
la ferma di (juatlto anni, eoa vestiario 
ed cquip:iggiàinentu leggerissimi, da ve­
nire impiegati quali squadre volanti di 
esploriitori, come usava Garibaldi, con 
risultati che tutti conoscono splendidi. 

Il nostro Stato jilaggiora lia creduto 
di poter trapiantare lo Africa un si­
stema passivo di difesa, asBolutameiité-
fuor di luogo, 

Quando si vogliono tentare simili 
colonizzaz'oni fnra.ite, artificiali, bisogna 
sapersi valere di ottimi, elementi, di 
gioventù ardita, intelligente e/fornita 
di mozzi. 

Con tali elomeiili si potrebbero reg-
giungere duo eciipi : 

1, Assicurare ié nostre ocoupazloni ; 
3, Proteggere le esplorazioni nell' in­

terno. 

Per meglio diro, ne avevamo due; uno 
là su, che è di tutto il m'ondo, ed nno 
alle Tuilerios per uso particolare della 
trtip'pa,,,. Ebbene se qualcuno, fosse an­
dato a chiedergli simnitaopahlente il 
grado e la croce? 

—, Essere moldo, il oi'ato e la groce,' 
sicnor. 

— Dunque ytdi bene, rag,izzo mio, 
non bisogna 'mai domandare_due cose 
in una volts, né tbeno al'lStion Dio, 
puioh6,;nespol,i I non ^ bollo vad^rsi re-, 
spinta la domanda quando si ò bisogno, 
sissiiai... Por ora, senti cosa faremo ; 
entruimo ;noUa chiosa, faciarao ardere 
due ceri, uno per te, l'altro per me, o 
domandiamo alia Vergiùe il miracolò 
che ci occorre,.. 

— E fui esaer sicuro ohe il miragolo 
sarà fiiddo f 

— Ah cosi I tu non credi dunque ,in 
Dio tn? Ti avrebbero per caso oreeciulo 
ooin'o .un cane'? B.jsta ohe la demanda 
si» giusta ed onesta.,, bààta fai-la con 
fede e rispetto perchè la Vergine santa 
operi il miracolo. Dunque, devi pregare 
pulitamente e (li tutto cuore. 

— Ja, sicnor dappao Nock, bracherò 
di tutto guóre,.. Ma guai miragolo tsfo 
tomantaro? 

— Ecco, dirai cosi facendo il segno 
della erooe o duranla lutto il tompo che 
arderà il tuo cero : « Buona e santa 
madre di D o, fato ve ne supplico, che 
Nicolle cada il più presto possibile nelle 
mani del dabben Nock Non t'ò dif­
ficile tener a m nte questa preghiera,.,, 
neh ? 

— Oh nei», ma boi ? 
— Basta, Quando Nicolle sarà nelle 

mie mani m'incarico lo di tutto seozA 

Parlamento ITazion Îe 
OAUSHA SBI ssvv'Sà.'si 

Soduta del 7 -^ Pres, BfxNOHBRl. 
Riprendési la discussione iti) capitola 

115 lièi bilancio dei lavori pubblici. 
Fanno osservazioni domaiìde e racco-
mand'izlonì parecnhl dépula,ll.. 

donala risponde ohe pré'sent'e'i'à ub 
disegno di legge, . - ' -.; 

Cadol'ol prega »l stU|Ji il val^Oj. del 
San Bernardo pt:r docidèrè; ppi se 
questi 0 il Sempiono giovi meglio, àgli 
interessi ifdìiani. ,. 

Oenala terrà prosente le raccoman­
dazioni. • ' :.'. 

Galli, raccooianda la . linea I^estre, 
Forcogruaro Casarsa queìlà da Ghioggla 
al porto. 

Oenala risponde con assicurazioni a 
lui nonché a Soliiiib'ei'go per altra rac­
comandazione" ., 

Il seguito H domani. 
Magllaoi presenta il progetta per 

ruljoliziona della cassa ,it̂ 'j.tiifB, e .per 
il passaggio allo Stato degli oneri. 

Tori «volge l'interrogazióne siilla di­
sposizioni date, onde, in aiuncanzà d'un 
fl:ivo telegrnfloo, possa Informai'sl |l 
paese eugli avveuimenli di Massàil'n, '"-

Brio'fa conoscere come sia orgàlitk-
zàto il s'ervlzio e deduce che se Gediè 
non ha fatto pervenire altre notizie, 
noli'ò Certo per m.auoanza di èaezzi di 
cò'mn'uioalzione, ma perchò fofsè &'pl{t 
tranquillo di noi. 

ELEZIONI POLITICHE 

Bré^cifl-7,'Secondo collegio eletto Poli 
etili' 8ii7 voli. 

In Italia 
lina dimostrazione a GsnuDii. 

L'ultra sera osseiido corsa voce che 
si' preparava a Genova una ditìo-
strazione,. là .autorità dieposero di un 
gr'anSb apparato di forza intorno alla 
prefettura. 

Allo ore sette e mezzo e' era mólta 
folla in via Roma e nella Giilleria Maz­
zini, quando comparve up nucleo di 
glovinoit', che portava una bandiera, 

.La. fullo; sj mise a seguirlo per.i^ia 
Roma, alle grida di abbasso il mini-
nero I apbasso la viaggioranza I 

'Óiiianzi' alla prefettura si fecero udire 
i. soliti squilli di trombi, poi le guardie 

l'assiseèóza del cielo, ohe d'altronde non 
s'piìonperà di lai,.. Orsù, mio buon Fé. 
deficp, siamo presto giunti,,, preparati 
ad entrai;e convenientemente in casa di 
Dio, e 'prima dì faro la tua domanda 
alla patrona di M.<irionthal, esamina da 
tua coscienza ; i più buoni sono esali-
dili prima degli ultri, 

Nock 8 .Friedrich entrarono nel santo 
asilo con l'imbarazzo che proverebbe un 
contadino pcmo.,.ilo piede., in .zoccoli ju 
uii'aulìi iionVuósa. Nótk urtava' riélte 
sedie, nei binchi, nei muri; giammai 
ia sua statura di gigante gli er.i stata 
cosi incomoda; gli piroa ohe la sua 
testa iindasse toccare la voUii, e che 
lo sue spaile potessero spiccarjìo sante 
iinagini appese alle pareti. Fodorioo se 
ne andava n pìccoli passi come se avesse 
temuto di sdrucciolare sur un pavimento 
ceruto, e spalancava gli occhi figgendoli 
sulla Vergile di grandezza naturala che 
quel giiirno, adorna d'una veste di vel­
luto trapunto d'oro, sfavillava sull'altar 
maggiore d'onde il suo dolce sorriso ra­
diava ai fedeli.-

Pure, poco dopo i nostri due pellegrini 
si fecero coraggio. D'altronde orano soli 
nella chiesa, ad eccezione d'una vecchia, 
seduta co' piedi sur un caldanino di­
nanzi uno sgabello gremito di ceri, dì 
med<gli(', di rosari e quest'isolathento 
oonlribui molto a rasslcuiarli. 

Prima fecero devotamente il giro del 
sttntuai'io, quindi comperarono une me­
daglia ed un cero per ciascheduno. 

(CoNli'^iuaj 
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di qaesturB al avventarono aonlro la j 
falla, arrestando undici indivìdui, com- : 
preso quello «he portava la baodiera, | 
Questa fu laoerata e la dimoatrazione | 
si è soiolta. 

Molle parsone si reoarono alia que­
stura per ohifldere la libertJI degli ur-
restuti, 

Il questore arrlugò la folla, a poco 
dopo gli arrestati erano tutti lasciati 
liberi, 
' — - I I . . I l ^ ^ — ^ . — 

A l l ' B s t s r o 
Filosura in Porlogallo, 

Ne! Portogallo si hanno Irestadue 
eoDanni iofettli aon un' estensione di 
18,000 ettari, ti governo portoghese 
per facilitare 1'uso dei metodi carativi, 
cade ai proprietari di vigne il solforo 
cirbonio a 16 lire il quintale, mentre 
gli costa 46 lire. Si caioola ohe nello 
Boorso anno si siano consumali 10,000 
quintali dì solforo di carbonio, avendo 
così lo Stnto portoghese una spesa di 
circa 30O,oOO lire. 

Itti camtrofe d' Amtrica. 

Ntie-Yotk 7, Temesi ohe sulla cata­
strofe d> Whiterlver vi sieno una ses' 
saUtìoft di vittime ; fluora 44 cadaveri 
furono trovati. 

La lituaiione <n Irlanda. 
Londra 7. Disordiaì furono scoppiati 

a Belfast avendo la folla taatato di li­
berare due arresti. Uno ferito. 

In Provincia 
O e t n o n a , ftbbrajo. 
DA randicnoto della Società di mu­

tuo socoolso fra gii operai di Quinona 
per l'anno 1886, ricaviamo i seguenti 
estremi : 

Satrata L. 1721.88 
Uscita > 1228.80 

In Città 

Utile dell'Aeieoda 
Patrim. al 1 gennaio 1886 

493.08 
969249 

Palrim. al 31 dioem. 1886 L. 10185.57 

OH e«aini d) llcensa liceale. 
La Gatzetta Offciaie di ieri l 'altro 
pubblica II seguente decreto: 

Art. 1. Le materie per esami di II-
oensB liceale sono distinte iu due gruppi. 
Appartengono al primo la letteru ita­
liane, latine e greche, la storia civile 
e la filosofia ; al secondo la matemaiioa, 
la fisica e la stona naturale. 

Art. 2. tu tutti gli esami, la media 
tra le due prova scritte di latina non 
s consentita, ave in alcuna di esse il 
candidato abbia ottenuto meno di cinque 
decimi. 

Art. 3. Il candidata alla licaosa li­
ceale che nell' esame di riparazione sia 
caduto io una sola materia di uu grui pq, 
avrà facoltà di ripetere nella sezione suc­
cessiva Iu sola prove di essa materia. 
Ove neppure allora otlengi la licenza, 
ripresentandosi agli esami, dovrà ripe­
tere r intero gruppo. 

Dovrà parimenti ripetere l'intero 
gruppo il candidato alti licenza liceale 
ohe Dell'esame di riparazione sia oaduto 
io piìi di una materia di un gruppo 
medesimo, 

Art. 4. I temi per la licenia liceale 
saranno inviati a tutte le sodi di esame 
dai ministero ed aperti dal preside o 
da chi ne tenga le veci, in presenta 
degli esaminatori e dei candidati, nel­
l'aula degli esami. 

Art. 5. I candidati alia licenza li­
ceale ohe provengano da scuola privata 
0 paterna, debbono lasoriversi agli esami 
presso UDO dei Regi- Licei della provin 
eia in cui legalmente dimostrino di aver 
fatto dimora duranti) l 'anno scolastico. 

Art. 6. Oli alunni di scuola privati 
0 paterna, che vogliono essere iscritti 
fra i candidati alla licenza liceale, do­
vranno presentare, con la domanda e 
la ricevuta della tiiss.i preaoritta dalla 
legge, la fede di nascita, la diotiìara-
zlone di domicilio, di cui all'articolo 
precedente, e l'attestato di lioensa gin­
nasiale, il quale dovrà avere la data 
di tra anni Innanzi, almeno. 

Art. 7. Oli alunni di scuola privata 
0 paterni), che non abbiano ottanoto la 
licenza liceale o ginnasiale, qualora vo­
gliano iscriversi ad una delie classi li­
ceali 0 ginnasiali di ou pubblico istituto. 

Titoli del Patrimonio Sociale 

di Importo complessivo 
N. 48 cambiali 

Cambiale iu snfferonza N. 1 
Importo mutuato nella R. 

Ònssa Postale 
Cartella del llebito pub­

blico nazionale oonsoi. 
6 per conio 

Valore dalla Bindiera so­
ciale oon custodia 

Mobili inventariati pel va­
lore di 

8 2 3 9 . -
' 88.06 

1224.16 

200.— 

345 96 

87.60 

Totale L. 10185.B7 

n e i n a a s a c c o , 7 /'cbbraic. 

i l forno filtrale. 
Dal resoconto del forno rurale ve­

niamo a rilevare che l'attivo durnnte 
l'anno passato tu di Li. 32 033 44 
ed il passivo di * 30,068.48 
quindi un oivanzo di L. 1,9Ò5 02 
Oivanzi'i dell'azìendadell'an-

Do 1885 » 942.66 
Klargizioue fatta dal Pre­

fetto » 608 75 

Givanzo nettò in contanti L. 
Attrezzi eoe; » 

Totale L, 

ficiali ed otturaturo di denti ; « 
ogni suo lavora secondo i più reot^otl 
progressi della moderna scienza. 

Égli si trova In Udine lunedì Vi e 
martedì 16 febbraio corr. al primo piano 
dell' Albergo d'italio. 

Atti d e l l a D e p u t a e . tProv. 
d i Vdlne . 

Seduta del giorno.31 gennaio J887. 
La Deputazione provinciale nella se« 

duta odierna autorizzò ! pagamenti ohe 
seguono, oiuè: 

— Alla Direzione del civico Spedale 
dì Venezia L.. 100.04 per dozzine di un 
menteg.ittu accolto nel quarto trimestre 
1886; 

— All'Ammloistrazion del Civico Spe­
dale di Ancona di L. 161.72 per cura 
e mantenimento d'unii mentecatta ap-
parteueute a questa Provinola, 

— Al sig. Calottì dott. l'iibio dirut­
tore del Civico Spedale di Udine L. 828.80 
per indennità di visite fatte ai muni-
oomi sussidiari della Pmvincla durante 
il aecoudo seiqeelrii 1886, ed allo scrit­
tore presso il P. L, suindicato sig, Pre-
satii Oiusappe di L, 600 quale gratifi-
eaeioni per preatizioni noli'interesso 
della Provincia durante l'anno 1886, 

— Al capo mastro muratore Teli 
Francetco di L. 160.06 per lavori fatti 
nel fabbrio->to ohe serve di caserma pei 
r.. r. Garabiuieri di Udine, delie quali 
venne disposta la riscossione dal pro­
prietario. 

— A diversi Esattori Gomuniii di 
LI 786.29 in cau.ia aggi loro spettanti 
par la gestione 1886 ii>ì guardiani fo­
restali. 

— Al Comune di Fagagna dìL. 6962.31 
quale imborso delle apese di munuten-
zione sostenute negli anni 1884, 1885 
e 1886 dalla stradi presonizzata pro­
vinciale Udine.S. Daniele, 

Furono inoltre trattati altri 59 affari; 
dei quali 19 di ordinaria amminiitra 
zionn della Provincia; 20 di tutela dei 

' Ccìmuni ; 5 d'interèsse delle Opere Pi- ; 
e 16 dì contenzioso ammiuistrat'vu; in 
complesso affari deliberati n. 65. 
Il Deputalo prov. Il Segretai'io 

Mangilli Sebenico. 

CARNEVALE 
V e a t r a M i n e r v a . Domani m^r» 

dovranno subire I' esame di ammissioue I alle ore 9, peunltiino luercoledì di Car-

3,406 33 
403 67 

8,809.90 

DI questi risultati co«i splendidi va ben 
meritala una parola di lode al Sindaco 
doti. S'erro il quale si pre<i6 e si pre­
sta eoa t-iitu zelo per la buonarimciia 
del forno Rurale. 

Pel coltivatori di seme bachi. 
Richiami lino I' attenzìoDe dai coltiva­

tori seme bachi sull'avviso pubblicato 
in terza pug-na del nostro giornnlo: 
Seme b îohi » bnzznlo f>iallo, confezio­
nato BUI Honti Maures {V.ir-Franoi«) a 
sistema cellulare fasleur, il cui unico 
ruppresentante generale per le provìncio 
Venete ed Illiriche è il signor Antonio 
Óraodis, residente io San Quirino di 
Pordenone. 

Da nostro informazioni 8s.iuute ci ri­
sulta ohe detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raccomandiamo ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla ool-
tivaziooa di esso non temeranno né fla-
eidezzii, nò atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni rigu>irito. 

Coliivatoril non lasciatevi lusingare 
da certuni che oni loro eleganti cartel­
loni vi promettono molto, mentre vi 
consegnerebbero dei seme commerciale 
di pochissima entità. — Invano nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel D'Stretio di Udine è il 
sig, Antonio Sacoomanì vìa dell'Ospi­
tale n. 6, 

per esse prescritto, con dispensa da 
quelle materie che superarono nell'esame ! 
di licenza. j 

Art. 8. Agli esami dì licenza liceale i 
sovraiotende il Collegio degli esamina- \ 
tori, istitaitooon reg'O decreto 16 iiprile 
1886, n. 3264 ( serie 3.a ). 

Art. 9. Sono abrngati gli articoli 26, 
38, 39 del regolamento generale per i 
Ginnasi ed i Licei del Regno (aporo-
v»tu con regio decreto 23 ottobre 1884 ) 
ed ogni altra disposizione di esso con­
traria al presente decreto. 

P e r e s s e r e a m m e s s i nel 
c o l l e g i mi l i tar i . Una circolare di 
Sua Ecj. Il Ministro per la guerra 
contiene |le norme da adottarsi per 
essere ammessi nei colteci militari di 
Milano, Firenze, Roma, Nipoli e Mas- ; 
eina, nonché olii scuola ed all'Acca­
demia militire, per l'anno scolastico 
1887-88, il qaale pvinoipii il 1 otto- ^ 
bre p. T. 1 

Le condizioni per l'ammissione ed 
ogni altro schiaiimeito si trovano nel 
relativo R"golamento pubblicato a cura 
del Mmisierc della guerre. i 

Il numero ma-tsimo degli allievi non -
può e,cc6dere quest' anno la cifra di 
662, rip-Hftibili cosi; 54 a Napoli, 54 a 
Firenzi', 54 a Milano, 44 a Roma, 46 
a MesS'Ua, 304 nella Scuola militare, 
80 Dall' Accailemi.i militare. 

Gli esami sara'ino dati n Torino,.Na­
poli, Fire.ize, Milano, Roma, Messina e 
Bàri ; — principiano il 25 giugno a 
Roma, il 20 luglio in tutto le altre sedi. 

O s s e r v a s l o n l m e t e o r o l o g i c h e 
St zinne di Udine — R. Istituì" TeC'Oco. 

7 febbraio ISST ore 9 a 

Barometro ridotto a 10* 
aitom.lltf. 10 sul livello 
del mare millimetri, .. 

Umidità relativa . . . . 
Stato del cielo 
Acqua cadente 

' direzione Vento 

oreSp 

755.5 
44 

sereno 

7BS.1 
45 

misto 

'e9p. 

760.1 
70 

sereno 

novale, avrà ^uogo il solito gran Ve­
glione misoherato. 

Avendo préija una bottiglia del suo Ga­
lattoforo, 1 ha 'trovato oltre buono, anche 
miracoloso. Maportandomi troppa spesa pren-
dendoln n Napoli, ho visto in Roma vera­
mente alla Società Farmaceutica in via ?ia-
zionalo, e l'ho trovato, ma non mi pare sia 
di quel gusto, come ouello che presi da lei. 

Dunque mi faccia il piacere di farmi sa­
pore se lo posso prendere tranquillamente, 
ovvero è falso. 

Mi raccomando por una pronta risposta. 
4 Risposto, non avere mai la Società Far­

maceutica Romana acquistato, ne avuto da 
noi in deposito il nostro Galattoforo. Ciò 
valga di avviso anche per gli altri nostri 
commiltcuti >. 

La riverisco.'e mi eroda. 
Anzio (Pr. di Roma) 15 giugno 1886. 

(XX) Di lei dev.ma 
ilaròara Timoldi. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
od anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

••p«r. J«le«<«re ••rotd-Cilarleo In 
NHPOII, (Via Uoinu c o n entra ta 
dal Vie» tt.° Por ter ia S. Tommaao 
a. SO |>. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori,. poiché il predotto trovasi 
largamente falsificato su tutte lo piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. -

NESI'OHE PROTA-GIUBLEO. 

Hota allegra, 

Notiziario 
L'uomo dai quattro predoni. 

Stamane il consiglio dei ministri ha 
discusso intorno alle dìmieaionl di Ro. 
bilant. Il consiglio 6 durato tre ore. 

Va giornale che ò.ln grado d'e.nere 
bene informato sulle cose della Couiuita, 
crede che da ieri la situazione del mi­
nistero- sia immutata; vale a diro che 
Robllaot persiste nel suo proponimento 
di dimettersi e che 11 consiglio dei mi­
nistri non ha preso ancora nessuna de-
tarmiaaziooe Iu proposito, 

li Fanfulta crede, che, in qualunque 
modo, Robilaot deve aspettare le ulte­
riori uotizio dall'Africa che possono im­
plicare la sua responsabilità. 

Lo stesso giornale, affermando che 
la maggioranza dei deputati rlcimosce 
che Robilaot é necessario in questo mo­
mento agli rsterl, accenna ad insinuare 
la necessità che Robllant formi il nuovo 
gabinetto.(Il I) 

La Riforma dice che Robilaot -ilopo 
aver portato solennemente le sue dimìs-
Sinai nel consigliu dei miniatri, oon vuole 
ritirarle. 

Il banchetto dìplomiftico che doveva 
aver luogo domani nlla Consulta è stato 
rinviato. 

Le iflienztont del re 
sul ministero degli eeteri. 

Si assicura che Re Umberto, ove av­
venisse il ritiro di Robilant dal mini­
stero degli asierì, ed,ove órispi si ri­
fiutasse d'accettarne l'eredità, chiame­
rebbe il generale Bertelo Yiale ad oc­
cupare quel posto e ciò onde evitare gii 
incoavenii-oti d'una oiiai lunga e labo­
riosa, 

Jncobini 
ai copi del parlilo cqllolico teietco. 

È oagetto di vivi commentì una let­
tera del segretario del papa, Iicobiui, 
diretta a Frankeuiioiii uno d~i capi dal 
partito cuttulico tedesco. 

In questa lettera lacobini insiste per­
chè I Oiittnlici tedeschi votino in favóre 
della legge del' setteoneto voluta da 
Bismarck, face ido capire ohe in - com­
penso il cancelliere tedesco avrebbe 
promesso il ristabilimento del poter tem­
porale ( ? ) . . , 

Il Jlfonitcur de Rome di iersera con-, 
ferma la signlflcaziona data alla' lettera 
di lacobiQi. il papa ha otierto l'appog­
gio dei cattolici tedeschi a Bismarck, 
sperai do di avere iu avvenire quella 
del cancelliere. 

Ma il malanno è che, ì caltolcì te­
deschi dufo un discorso di Vi^'indthorst,' 
in solenne adunanza deliberarono di di-
snbbedire ul pupa e di votare contro il 
settennato.. 

j Sì ritiene ohe questa condotta del 
; papa raffredderà mnltn i oattullci tede­

schi, e provochuià forse uno scisma. 
Ad ogni modo issi ritennero necessario 
di fargli subito atto reciso di opposi­
zione. 

Per la legge comunale. 

L'ailunauiii delle società democra-

E U NE 
, voloo't&chilora. 3 2.0 10 

Termometro centigrado 5.8 6.8 3.9 
,„ , I massima Q 
Temperatura \ „ („ ,„ , g j 
Temperatura minima all'aperto 3.7 

n o l l c t t l n o m e t e o r o l o g i c o . 
L'ufficio meteorologico del NetoYork-
Herald comunica : 

Una teitiposta di cui il centro ò at­
tualmente in T6rr.iaova, produrrà pro­
babilmente uragani sulla linea dei 
vapori fra New York e 1' Europn. Im­
perverserà sullo' coste d'Inghilterra e 
di Francia fra 1' 8 e il 10 corr. 

XI dott . I i r i l l l am K. R o g e r s 
Chirurgo Dentista di iLofidra. 

Specialità per denti e dentiere arti-

Uo sarto prese ta la sua nota ad un 
cliente. 

— Mi permettete di farle nu seguo 
in margina? diise il oliente dopo averla 
attentamente ripassata. 

— Sì liguri, padronissimo! 
— Ecco fatto; ad ora portate vìa la 

vosira carta ed agite. 
— Agite, agito 1 Che cosa intende 

dire 1 
— Poichò vi ho messo un bemolle... 
— E cosi? 
— E enei, ciò vuol dire : abbassate 

la nota; io la trovo troppo alta. 

Spiegaiione della Sciarada precedente 
Corolla-rio. 

tiche nominò un comitato per promuo­
vere una ag.taziuno legale nel paese 
onde aifrettara la discussione della legga 
comunale, spxcie quella parte di tal 
legge ohe gì riferisce all' allarguroento 
del suffragio. 

Voci che corrono. 

Non si presta fede alla voce che 
Griepi assuma il portafoglio degli esteri 
in un gabinetto Depretis. 

Però, da vari giorni, al continua da 
piirecchi nel corridoi d>'lla Camera e 
negli altri cìrcoli pniitìcì n discorrere 
con i'-sìstenza intorno alla venuta di 
Crispi al potere ed a ritenere che egli 
sia 1' uomo indicato dalla situazione. 

Quel che pensava Tojani. 

Tjjiiii, in consiglio di-i min-stri, fa 
del parere di Rnbiìant, che cinò il ga­
binetto dovrebbe dimettersi e rifor­
marsi. 

Ma prevale il contrario avviso di De­
pretis. 

Armeggiamenti dei destri, 

I destri armeggiano per un ministero 
Furiai,cou Rudinì, Spaventa, Nicotera (?) 
e CodrODchì (I). 

Forli/Scazi'oni sulle Alpi, 

Scrivono da Siisa alla Iiombardia : 
Le opere dì fortiflcazioi e alla fron­

tiere continuano con una febbrile atti­
vità. Malgrado il gelo ed il freddo In­
tenso, si lavora, si lavoro. 

A Claviòres sono terminate a giorni ; 
già si collocano i materiali del ponte 
soorrevole. 

Al Bersac, pressa Gardonacchia, la 
strada d'accesso al lìramafam i a buon 
punto ; e già ò iacominciati la batteria 
con palafitte sul versante di MìUausee. 

TTlUma Posta 
La guerra in Africa 

Il rapporto di Gene 
anteriore al fatto di Saati. 

Roma 7. S:A^ Gazzella Officiale pub­
blica nn rapporto di Geno a Ricolti, 
datato dal 22 gennaio, quindi anteriore 
al fatto di Saati. 

Il rapporto narra come iu seguito al-
roccupazione italiana di una località di­
stante quattro ore di marcia da Zola, ' 
occupazione avvenuta il 88 novembre 
1886 essendo :laoga di sosta delle caro­
vane, Ras Aliila il 10 gennaio dichiatò 
a Geno di non esaere giusto che si foBda 
occupata Uaa. 

Gene risposeg)! di non.essere ciò un 
atto ostile a|l'Abi8sinia, bensì per ,faci­
litar!) 11 commercio fra. noi e. l'Abis-
sinla. 

Ras Àlnla scrisse a Gene il 14 gen­
naio, iogiHiigendo di togliere i au­
stri irregolari da Uaa e Zula altrimenti 
non vi sarebbe stata più amicizia, 

Geno rispose riflutaido, d.chiarando-
gli che come ricpotlàiramo gli altri-sa­
pevamo anche farci rispettare. 

Il rapporto coniibiiiì enumerando gli 
ordini dati in seguito ciò alle forze di 
mare e di terra. , 

Soggiungo ohe il.morale delle truppa 
ò eccellente, dimostrarono entusiasmo 
unito a calma. . 

Il rapporto conchìtido confermando 
la prigionia di Saliinbeni e compagni. 

. Ras Alala obbligò Saiimbeni a scri­
vere due lettere a Gene raccomandanti 
di far ritirare le truppe dai posti oc­
cupati, altrimenti la spedizione 'dì'Sà-
limbeni sarebbe decapititi).' ' 

Gene dice che quii ntunqua''molto im-
piessiouato da tali lettere, non ritenne 
cosa prubatiile, sia perchè mm j capi 
iibiSBiui uccisero euiopei specie criiitiani, 
eia perchò Ras Alula è interessato a 
tenerli cumu ostaggio. 

1 membri delle spedizioni furond in* 
cateuaii ; ma non ebbero alcuu ol-
t^ggiO- : ; -

Le tre compagnie comandali .. 
da De Cristoforii, 

Il rapporto di Gene enumerando le 
misur» militari prese dopo le lettore di 
Ras Alula dice die per Maukullu par-
lironoil 18 geun io tra compagnie, del 
21o, del 41o del 64o fanteria col te­
nente colonnello De Cnstoforis. e una . 
seziono di mitragliene. 

Da lettere giunte da Monhulto. 

Lett le giunte E\l MMS,aggero di Mon-
kullo recano che l'-operaj'j.Adami, al 
servizio della spedizione Saiimbeni, man­
dato come parlamentario al generale 
G-euè, narrò che < il-liglio del maggiore 
« Piano venne già ucciso dopo essere 

I « orriinditmenta mutilato! » 
I Soggiunse che le truppe dì Ras Aluì' 

sono armate di fucili Bemiogtou. 
A Monkullo VI erano cinque compa 

gnie di truppa italiana. ' . i 
Lo 8crittor.i dalla lettera dice^etaé la 

truppa aspettava ansiosa, il momento di 
attaccare gli Abissini e di vendicare 
Salimbeni. 

i 

Volontari polcrmiloni. 

i; giovani'palermitani ccrronn nume­
rosi a sottoscrivere una domanda al 
Governo per essere inviati In Africa 
insieme alla truppa regolare. 

Gli stuilenti sono iu maggioranza fra 
i sottoscrittori. 

f,'E9ercito sii i7 generale Geni. 

Il giornale l'Esercito desume dalle 
numerose corrispondenze dairÀfrioa pub­
blicate nei giornali e da quelle giunte 
ai privati, che la ferma condotta del ge­
nerale Geno devo encomiarsi ed appog­
giarsi. 

L'Italia non deve posare fioche l'at­
tuale nostro possesso non sia sicuro 
contro il malvolere e gli attacchi degli 
abissini. 

Volontari all'uso inglese. 

La Riforma pubblica una lettera del 
generale Corte, 

Questi approva la proposta dell'in­
gaggio di volont-^rì all'uso iogtese. 

Dio.3 che la politica ufricaua, so vuol 
farsi si faccia, ma col denaro e col san­
gue dì coloro che credono vedervi un 
interesse, nazionale. 

Chiede ohe giudizio avrebbe fatto 
Garibaldi delle nostre aggressioni in 
Africa. 



IL F B.i U L I 

Salimieiti alta Ritorm». 

Sallmbeai ha sorltto aa'altr» lettera 
alla Riforma. 

Egli l'ha gorltw il giorno inaanti alla 
tua prigionia. 

Ha particolari commÓTeatl, taa Deisan 
fatto uuoTo Importante. 

Il filo telegrafico. 

Si astioura ohe la Baetern Teìtgraph 
Company ha offerto a Oénala di oolie-
gare oou filo lelcgrafioo Uataatta a Pe­
rini, entro otto giorni. 

Il miriiiitro avrebbe rifiatato prote-
Blando di aver altri impegni. 

Armameitli, 

lerm-'illiDs sono etate imbaroate a 
Napoli sul « Oiava » la munizioni. 

E giunto l'ordine di armare la «Città 
di Genova >. 

Domani giunge a Napoli il plrOBOafo 
« Polosvcia ». 

Partirà il 16 febbraio. 

(•'«{timo dispaccio di Geni. 

Tanto la Tribuna, ohe II flirillo, ohe 
la Riforma aSermano con insietenza ohe 
il governo ha rlosvuto un diepaocio di 
Gaaè. 

Rilevano ohe le non avesse provve­
duto, più grave sarebbe la respoo^abi-
lilà del governo. 

Il rapporto di Oenè aoceiina a con­
fermare che della ooionna che combatté 
a Saati facevano parte le oompagnie 
del 20,0 41.0 e 64.0 reggimento di fan­
teria. 

DI OEITÈ 
(Telegramma ufficiale) . 

Sfassnua <* febbraio — 
Suakin 7.2 8 pomeridiane ri­
cevuto Roma 10.15 pom. Ap­
profitto -vapore che di Viale 
diretto Suakin inviare questo 
telegramma. — U 27 sera Ras 
A'itla girando distasaft"'.-'»**' 
torno Saati iutrapt^gsé Versò 
Ghinda ritirata'cbntìail.^fta im? 
mediatamente vérgp Asmara 
non lascsiandù a Ghinda che 
solito Capo Bamhnbaras ed al­
cuni soldati. Sue perdite sono 
certamente «ssai grandi in Capi 
e soldati tutti esteri-indigeni 
Abissini ammirarono e temono 
eroica condotta nostre Truppe. 
Sono sconosciute intenzioni Ras 
Alula se ritirasi attendere rin­
forzi 0 se in seguito perdite 

..-rijttimzi attaccare Massaua. J^pi 
giunse. Maggipr.§.„pjanai.lataee. 
lettera^deìNieguis'e Ras Aiuta. 
Lettera Nègus, datata Nakale 
2G-1 diceva: Dapprima avete 
preso Hua, ora siete venuti an­
che in Saati per fare una for­
tezza, quale scopo avete ? que­
sto paese non è forse mio ? 
Sgombrate mio paese. Se siete 
venuti come amici a che serve 
fare fortezze, portate ciò che 
abbonda da voi caunonij fucili, 
soldati., .;•. - r 

. Ras' Alulai scrive :' Ciò ' che 
è avvenuto fu cagionato dalla, 
vostra astuzia, siamo ora amici 
come pel passato,-restate" tì'el 
vostro paese, tutti i paesicTié 
trovausi da Massaua tino a qui 
sono tutti del Negus, mando 
il fratello vostro perchè vi parli. 
Maggiore Piano dice avere mis­
sione parlare per ristabilimento 
d'amicizia e commercio. Egli 
tornerà ad Asmara portando 
mia risposta, colla quale senza 
impegnarmi procurerò giovare 
Salimbeni e suoi compagni; 
sembra certa una sosta momen­
tanea nelle operazioni militari 
dell'Abissinia contro di noi. 
Telegrafo al Ministero Guerra 
per via ordinaria Aden lista 
ufficiali morti e feriti. 

{Stefani}. 

T s l e g r a m m l 
C o l w n i n 7. Nella riunione dal cen-

tio Windthorst dichiarò ohe il deiidorio 
del papa di vedere aooettato il setten­
nata non si busa ani tenore materiale 
del progetto di legge, ma sa ragioni di 
opportunità e apprezzamenti del rap­
porti polltioi. 

Se fosse stato posaibile soddisfare il 
desiderio del papa, il centro lo avrebbe 
fatto, ma uessuuo può farà una ooaa 
impoasibile. 

11 papa tioQ ne saprà a male, i suoi 
figli fedeli apprezzando profondamente 
le loro raglooi. 

Dopo 11 discorso di Windthorst la 
riunione approvò una risoluzione 11 cui 
tenore é che il partito del centro re­
nano riconosce (l'accordo colla nota di 
Jacobini del 21 gennaio, 1 meriti del 
centro dlftiudendo la causa oattoiioa, ne 
approva l'attitudine al Kelobstag ed e-
sprime la speranza si riosca sotto la 
direzione del papa a ristabilire la pace 
religiosa, 

Siondi ' i» 7, Una corrispondenza del 
lYmes da Vlenoa Rouferoia che Bsa-
dert'ff, Oruieff od altri rifugiati bulgari 
lu Huttiania furono arrestati perchè or-
^itnizzano una rivoluzione in Bulgaria 
e in Macedonia, 

In totale gli arresti' sono dodiol ; 
altri due ufficiali bulgari (esiliati furono 
arrestali a Nisch, 

B e r l i a o 7. Il AetcAtanzsijcr pub­
blica l'ordinanza del oancellìere con oui 
chiedesl alla popolazione di rinunziare 
ad ogni ' mauifestasiane verso la persona 
dell'imperatore in occisione dell'aoui-
versarlo del suo natalizio, abbisognando 
l'imperatore di riposo e di riguardi. 

P a r i g i 7. Il fiébats dice che il go­
verno francese acconsenii all'abolizione 
della corvée III Egitto nsurvandoii l'Im­
piego delle somme disponibili. 

Il governo inglese domanda che tali 
somme ocrv.ino all'equilibrio di tutto il 
bilancio egiziano. 

La Francia è d'accordo coi) la mag­
gior parte delle potenze, specialmente 
con la Oermaoia e la Kussia sulla do-
manda obesi applichino eadueivaoiaute 
nelle spese di guerra. 

Memonale dei privati 
j L o n u n c l l e s a U a l l Foglió.p'erio-.! 

dico del 39 febbraio N, 69, contiene: 

Salvador FraD'««sea fu Giov, Batt. 
per conto della propria figlia minore 
Santina, accettava .col beneficio dell'in­
ventario l'eredità di De Filippi Sabbata 
di Giacomo madre di Lei morta 8 no­
vembre p. p. 

L'eredità abbaolesala da Subberà 
Giuseppe fu Dumeoieo, mancato a vivi 
In Lusevera nel 27 marco 1886, fu ac­
cettala da Mizca Qiueeppe per conto a 
nome della minora da Ini tutelata Mizza 
Brigida, 

— Il Gaucelliere del Tribunale di 
^^OKienfii^ r ^ d a noto che in seguito al,, 
^ p M ^ - ^ c a i i t o tenutosi nel>;Tribtinale'' 
*8fimJsÌìfo'na avuto luogo la vendita de­

gli stabili siti in mappa di Barbeano. 
il termina per fare l'oiTarla non minore 
del vunteslmo scado coll'orarlo d'iifilclo 
del giorno 12 febbraio corr. 

— Il OaDceliiore del Tribunale di 
Pordenone, rende noto che io seguito 
al pubblico incanto tenutosi nei Tribu­
nale Doddetto ha avuto luogo la vendita 
degli stabili siti in mappa di Tramonti 
di Sotto. Il termine per fare l'offerta 
non miuore del ventesimo scade còll'o-
isrio d'Ufficio dal giorno 12 febbraio 
oorr, 

— L'esattore del Comune di Satailo 
slg. Moro Giov, Bitt, fa noto che. alle 
ore nove ant, del 23 febbraio 1887 nel 
locale della Prpta^a ai procoderà alla 
vendita a pubblico incanto degli imneio-
btfl sili in mappa di Brugiiera, Canova, 
Sanile e Saronau appartenenti a Diit» 
debitrici verso io stesso Esattore che fa 
procedere alla vendita. 

— Il Comune di Caaarsa della Deii-
zin avvisa che avendo quel Consìglio 
Comunale determinata l'esecuzione dei 
lavori occorrenti pella elstemnzìouo del 
tronco di strada obbligatoria detta Kivis, 
inVita i proprietari dei fondi da occu­
parsi a sede della strada suddetta, siti 
io mappa di Casarsa, a dichiarare alla 
Ginota di accettare le somme valutate 
0 far conoscere ì motivi di maggiori 
pretese nel termine di giorni quindici, 

— Gii azionisti della Banca di Udine 
sono invitati all'adunanza obe avrà 
luogo il giorno 20 febbraio corr. alla 
ore 12 merid. 

Inesca t i cai Città, 
Udine, 8 febbraio. 

Ecco i preiiil fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare io macohin-i. 

GRANAGLIE. 

Granturco oom, o, da L. 12,— a 10.70 
Giallone oom, o, . „ „ la.RO „ 12,60 
Cinquantino , . , „ „ 11.70 „ —.— 
Sorgorosso „ 6,60 „ —,— 
Castagne „ „ 14.— „ 14:50 
Segala n „ „ —,— „ —,— 
Frumento dasem, » „ 17,— „ —,— 

FORAGGI G COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6 . - - a 6 7S 
. » l i . n. „ 4 . - „ 4.60 
» Bassa I » n. „ 4.60 ,, 5.— 
» » li » n, „ 8.30 ,, 4.— 

Paglia da lettiera u. „ 5.01 „ 6.20 
(Compreso il dazio). 

wn. l^ìz^ 11- l?o :; il? 
carbonej{,̂ »r:::; 'ci'^.. 
Medica „ „ 7,60 „ 8.— 

FOLLfiRlB. 

Pollastri da L. 1.10 a 1.16 
Polli d'India m . . „ „ .90 „ —.95 

» f, 1,08 „ 1.10 
Capponi 1.06 „ 1.10 
Gallina „ „ -^-.90 „ 1.— 
Oche vive . . . , „ „ —.80 „ —.85 

I morte „ —.— ,, —.— 
Anitre „ „ —.— „ —,— 

UOVA a BURRO. 

Uova al cento . . da L. 6.— a 6 60 
Burro fresco dal p, „ „ 1.S5 „ 1.66 

TABELLA 
iimostr&ntt U preti» medio deìle varie carne 
hovint e suine rilevate durante la settimana. 

OunUlk PI-IO 

madlo 
YITO 

GarDft 
»alft 

VfDdWll 

PREZZO 

S<Bli 
animali 

PI-IO 

madlo 
YITO 

GarDft 
»alft 

VfDdWll 
a psio 
Tlvo 

n polo 
morto 

Buoi. . 
Vacebe 
VlteUi. 

K.610 

„ -18 

E. 315 
» 200 

L. G7 020 
» «0 O/o 

ii.iaooio 
» 1030/0 
„ «60(0 

Animali macellati, 
BoTi N. 85 — Vacche N. 18 — Suini N, 97 
— Vitelli N. 2'H — Peeots e Castntl N. l i , 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

P II K /. Z 0 

. iiemutiL. 91 bm 
j;'3io[;i9aj, 100 cjo 

•rtt«ilo 

Offl 
0(0 

' MlSikCAI 'U ' DKE.LÀ HKTHL 

I i l o n e f '7 febbraio. 

Migliori disposizioni agli affari, ma 
prezzi deboli. 

J n i i a n » ; 6. febbraio. 

La settimana ha esercitò nelle idei. 
tiche ooU'iiKioni di calma nelle quali si 
svolse e si chiusa la precedente. Può 
^Miit 9 .1.0. 'PS£li'>Vi '!^!^' '"a discreta 
Òorrantècli affari si manitesta, ma to­
rniamo, con msggoir ragione che flnchò 
non sieuo disperse le incertezze ed i 
timori che tengono in sospeso gli animi 
per riguardo alla situazione politica gè-
cerale un serio risveglio non possa 
aver luogo. ' 

Intanto, sebbene chi vuol vendere è 
obbligatca fare concessioni! constatiamo 
che in generale si oansorvà. sufficiente 
fiducia neir avvenire. 

(Dalla Scia.) 

DISPACCI DI BPRdA 

.BiaMUIft.ltal„.l Rennaiti'da 61.60 a 9:t.2S 
I luglio 93 33 a 9:i 03 Allol^ Banca Natio -
noie — —.»—Banca Vernsbf da 370. 
» .— Banca di Credito Veneta da 270, —a 
370. SocierÀ costrunoni Veneta SIO. a 1112.— 
Cotoniflcis Veneaiana 20C.— a — .— OhbUg 
Prestito Tensiia a premi S2.~- (» 9ii7£i 

ambi. 
Olanda te. 2 li3 da Qeniutnia4|—da -.-.— 

a —,— e da —.— a —. Francia 8 da 
101.40[ a 101.701— Belgio 31(3 da — a —.— 
Londra G da 3t.6!i a 36,6S. Bviiiier» i —.- • 
a —.— a da —.— a —.-- Viaona-IHaate 
1 da 300.6U I — 201. [ a da a • 

FalHtt. 

Paul da 20 frasdii da — a —.— Bau-
easats aiutriaclis da 300. 5;8 a 301.3(i 

Samiù. 
Banca Naslonale K113 Banco di Napoli 6 1)9 

Banca Venata Banca di Ofed, Ve». — 
BEttUNO, 7. . • "* 

Uoblllare 460.— Anattloclw 83IÌ.IS0 Lombarde 
U8.60 Italiana 94.60 ', 

LONDRA 6 
iJDgleae W 5fi— Italiano 917ia ' 

- Tqico 
Spaguuolo 

FIRENZE, 7. 
Rond. 9Ì.30 [ Londra 36.50 —r— Francia 

109 80 ( Morld. 786 60 Mob. 963. -
MILANO, 7. 

Rendita Ital. 94,75 —26 —. — Merid 
—,— a — Camb Londra 36.76 83[— —.— 
Fnmeia da 103.05 a 10.1 Berlino da 125.761— 
--,— Paul da 30 franchi. 

OENOVA, 7. 
Bandita Italiana tesd. b. "93.50 — Banca 

Nailonalc 2190..— Crodlto nobiliare 969 — 
Uerld. 7117.— Ueditsmnes 6(10,— 

B02IA, 7. 
Rendita italiana 94.60 |— Banca Qen. 679.— 

PABiai, 7. 
Rendita 83.— — Rendita 77.76 106. 

Rendita Italiana 93.90 Landra 36.40 —i — 
Ingleto 100 6)8 Italia —| R«nd. Tnrea 14.63 

VIENNA 7. 
Mobiliati) 364.76 Lombardo 86 50 Ferrovie 

Aoitr. 398 Banca Naiionale U4S.— Î apo-
leonl d'oro lO.lSi— Ca«blo Pubi. 50.89 Cam­
bio Londra 126.10 Austriaca 79.— Zeccblnl 
Imporiall 603 

Priiprietà d«lla tipogri-Ba M. GA.KDU8C0 
BrrJATK ALESSANDRO gerente, respont-

mmmmù 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo 

• • • la iwi ' 

indigeno cellulare razza Corsica 
e Sardegna. 

Queliti semi che in confronto a fotti 
gli nitri ooogeneri, hanno dato sempre 
i piii splendidi risultali, si raccoman­
dano Ili s'giion bachicultori. 

L'oncia ò di grammi 30 ed il seme 
sarà ' consegnato in scatulettn rotonde 
eoo (Opra l'iscrizioiie dello bitubilimento 
bacologico dei «ignori fratelli Alessandri 
di Lucca, 0 suggellala ai lati, con cera­
lacca rosila colle ini/iali P. A. i.̂  F, 

Per le onudiziuoi di piig.imento e re­
lativo ricliieiite rivulgerai al sottoscritto 
unico rappresentante per Udine o Pro­
vincia 

R o v e r i A u g u s t o 
t'diris, l'io Ca«our ntim. S. 

movo umuEUTo 
SOLLIEVO ISTIinT«ll£Q DEI CULLI 

Spec l t i t l td 

D E - A M B R O S I S ^ ( Z - j y U l i - A M l i l t O S I S 
j 9 Ì ? i ^ / % , M J ^ W ' i ; l'iiilii'iiBO PMicuim-ClllKU 

Duecento fusti d'aeaccia 

In Gorjzizza di Codroipo sono posti 
In vendita n. 200 fusti d'ticiccia della 
lunghezza tra 8.50 e 4 metri e circon­
ferenza d'ii 90 ai 120 cent, ciascuna. 

M l I , A N O 
V((J Cnrttì Alberto, IO HEIM ti UF.il r.i ntt!-A 

SI ^Fatiitsco scrlai'ìcnttì l'cfPcBcla a chi ossoneri 
eott QsaUeiza V kUuiliac, 

L. S in sCLitola cumplcta I.. 'JS • 
VpiulllA il'̂  Ile Aitihra^i^ fì [liillu priticniall KiirniKcla 

|. nL'(.t;liuno uul L.V^III .̂ 

deposito in UDINE presso U Farma­
cia C o m e l l i . 6 

mm INTERESSANTE 
ai Baehiciiltorì 

SEME BACH! 
I a bozzolo giallo cellulare. 

Sooietk intfirn&iiionali sericola '. 

W A l T ' T n n i A ' ° '>o>hii di gomma 

Nl lVl l"H ^^^ ""'°'' a™'"'"'-
A l V I A.Il A iitriiiE'.oni pubbliche, 
privale eco. ecc. 

%X massimo buon mercato • 
Buattesiza, 8ollditi!i ed eleganza. 
Rivolgersi per comniissionl al scilo-

scritto 
ROVERI AUG'JSTO 

8 Udino, Via Cavour n, 8. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso dì scrittorio ed an­
che- di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffleio del Friuli. 

Stimatiss. Sig. Oa l l eno l , 
Faraiacista a Milano. 

Pieve di Tee», 14 mono 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

eitia por aver roiuto assicurarmi della scom-
par.sB (Iella stessa, essendo cessato ogni b&e-
a o r r t i s l a da oltre quindici ffiorni. 

1] volej elogiare i magici eOetti delie pi]-
loie prof. P o r t n e dell'Opiato balsamico 
Gi ier l i i , è lo stesso come protendere ag­
giungere luce al sole e acqca al mare. 

Basti il dire cho mediante la proscritta 
cura, qunlun(]iie accanita blenarrctn:!» 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infiillibile d'ogni infezione di malatr 

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabilità nuH'escguire ogni comrnia-
aione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi Gi ierin e due scatole l>or(n che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatiss. h. G. 
Scrivere franco alia farmacia Galleani. 

D'affittare 
col primo giugno p. v. c a s a c o n 
l o c a l i D c c f i s s o r ! , coita e piccolo 
fondo piT orto, servente ora per oso ' 
osteria all'insegni della Cisterna e per 
noleggiocavalli, aita in Via Viilalta n. 10. 

Dirigersi al pioprielario signor UGO 
FAMBA in Via Beìloni, 10. 

il sottoscritto GR.VNDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di l'ordonona^ ò incaricato 
dello smercio di Senin Bachi a boitolo ginllo, 
confezionato sui Huntll IHanrc» (Var-
l'ranciaj a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione lisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione ofTetluata da ralenti 
professori addetti agli stabilimenti io Lai 
(iarde-Frcynel. 

Il prezzo del seme immune da Sacideiza' 
ed atrofia si vendo a lire 14 nironcla e i 
grammi 30, se pagabiln alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoacrizione pel 1SS7 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rajipresentanta per . la 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi cnumerosi risultati ottenuti, 
da (|aesto seme iu tutto Io regiani, ove venas 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testé 
t,"ascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da eapcrimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenono 0 agosto 1886. 
Antonio Grandi). 

AgeMiìt — Pili niaiidanciento di 
UDINE Slg. i !k.utonlo S a c o i u a n i , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel inaiidaineoto di Cividale signor 
Antonio lÀiiiza. 

P. ! inind-iraanto di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel nioijd'imeiito di Sacile eig. £finat 
0100. Ball, e Afonianurt Gtoo. fiali, 

Pel uiandainentu di S, Daniele dai 
Friuli sig. Anfonio Zanin, direttole sòo» 
lastico. 

Pel Mandamoiito di Pordenone slgg. 
{rateili Ainon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Qamoua sig. AVan-
cesco Cam di O.ipoiialetio. 

HBaOZIO S' OTTX0.& 

GlàCOMO DE LORENZ! 
Vu MaacATovaootuo 

UDINii, 
Coinpieii) assortimouto di occhiali, 

slringinasi, oggetti ottici eJ iiieronti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di tor-
mombtri retlflcitli e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet' 
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l' occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocaziono in opera. 

Nei medesimi articoli sì assume qua 
lunque riparatura. 

fi' 
• giuridico-amminislratlTa 
• ' V ^ r c i l n t t n <lu l l l n o t r l U i u . 
• H rcCDUAinltl, ed l ioonamE. 
• • »<•, e Cile h a p o r ooiln-
H B l i i i ru tor l «soelloHitl f n n . 
• B s lnnni- l n a n m l a t i i t r a d v l , 
V 9 e o n l a b l t l , cil i p i ù e s p e r t i 
' S l ^ p r a f r s i i i o n l s t i ( clie ormai 

nel suo secondo anno di vita, 
ha d.ilo provo di grande utilitA iu ogni 
ufficio ed aiomiuiatrazione, ha ora la 
Direziono ed Aurministrazione io Udine 
Viale Venezia, num. 37. 

Ksce settimanalmente in grande fnr-
mato, con 20 pagine a duo cotootie, 
Risolve qui'siti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiceiati negli 
acquisti di upore legali-sociologiche e di 
economici politica. 

Prezzo L. I O annua. 

(Vedi Avviso in quarta pagina). 
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IL F R I U L I 
^•eOMM iHjL'ftjj 

Le inserzioni dall' Estero per JB Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObUeght Pairigi e Botiia, e per l'interno- presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Di. IrOfNB 1 
oro 1.13 t H 

, S.lduit, 
, 10.29 aot. 
„ 12.60 nom 

" ì-ìì ' » 8.80 j, 

ORÀRI 

tntato 
omnibus 
i!.irottr> 

'Omnibaa 
omnifaua 
diretto 

0 DELL 
A VBNBZU 

ore 7.20 ast. 
, S.4B ant. 
„ 1.40 p. 
„ 6.20 p. 
, 9M p. 
, 11.86 p. 

& FBRRI 
Partenze 

DA VSNKZIA 
oro 4.80 ant. 

, 6.86 ast, 
, 11.06 ant. 
» 8,06 p. 
» 8.46 , 
» 9 . - . 

9VIA 

ili tatto 
omnibus 

diratto 
dmnihtit 

niito 

ATTITI 

oro' 7.^8 ini. 
, 9.64'««<. 
, 3.88 p. 
, ft.l9 p. 
. .8-0»P'. 
, 2.30 aut 

DA UDINE 
ore 6.B0 aat 

„ 7.44 u t . 
n lO.BOast. 
» 4.20 p. 

ontnlb. 
dirotto 
omnib. 
onoib. 

APONTICBBA ! U M PONTKBfìA 
ora 8,4A^t.lan> 0.80 snt. 

„ 9.42 aatlf , 2.24 p. 
, 1.88 p. 1 , 6— p, 
, 7,3S p. 1 , 6.86 p. 

onnil). 
omnib. 
omnib'. 
dirotto 

A TIDIHK 
ore 0,10 ast. 

» i-M :p, 
, 7.8B p. 
, S.20 p. 

DA tmiNK 
n 3.50 anb 
, 7,54 aiit. 

» u . - , 
, 6.46 p. 
. S.47 p. 

Alito 
omnìb. 
alato 
umnib. 
omilfb. 

A TKIKSTII 
.ore 7.87 ant 

, 11.21 abt. 

, 9.69 p. 
, 12.8B p. 

DA TKTKarS 
ore 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 

., 4.50 p. 
, 0 . - p. 

omAlbi 
oxànìh 
misto 

omuìbuH 
alata 

A BDINE 
ore 10.— ant. 

, 12.80 p. 
, 4.80 p, 
. a.OB g. 
. 1:11 ant 

DA DDiink A C I V I D A L E I DA CIVIDALK ! A UDINE 
ora 7.47 ant. misto oro 8.19 ant. ! ora 6.80 ant. misto ore T.02 ant. 
, 10.20 , , 10.68 , 1 i> 0-16 f , 0,47,, 
, 12.66 p. » 1.27 p. „ 12.05 p. 1 „ 12:87 p. 
» 8.-^ p. » 8.82 p. ! „ 2.—p. ; n a.33 p. 
» 4 0 p. „ 7,12 p. ; » 6.66 p. 1 , 6.27 p. 
„ 3.80 p. II » 9-02 p. . 7.46 p. 1 ff n 8 . " » 
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i ^ V ^ BÓblETÀ muNlTE '̂ 4'/' 

FLORIO e RUBATTÉJhIÒ 
Capitale : 

Statutario IOO,000,0ÒÒ ~ Eiriesàb e versalo SS.OOÒ.OOO 

OompaxtlJbdéSstb d i ca-eiao-va, 
Piazza Damarini, i . 

ì i l l i POSTILE DEL BRASILE, LA PLÌTA RD ILPiClFlCO 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F,) 

ParUiiìi del Mese di FEBBRAIO 

RIO JANEIRO, MOMTBVIDEO e BDBSOS-AIRES ' 

«LiLiil^AToitg DI aowimi i 

Per Alontcvideo e ISuenos-^tire^» 
Vapore puaialo 

UMBERTO 1 

partirà il Febbraio 1887 
» 15 » » 

Per Btd Janeiro (Brasile) 
iVapWe postale VINCENZO FLORIO partirà il 'i2 Febbraio 1887 

Ogni 3iie mesi a principiare dal 22 Febbraio 
coi i;npore Vincenzo Florio. 

Partenza diretta per VALP&RÀISO, GALLAOed altri soalidel PAÒIFIGO 

Per informazioni ed Imbarco dirigersi,in GENOVA alla Dire­
zione : Genova, Pittxza Marini, i , ed in UDINE, Via Aquiieja, 74. 

DI GIACOMO COMESSA^TI 
a Santa Liicia, Via Giusoppe Mazzini, in Udine' 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOtfNI 
iVuinorósi» é'syieriénzc praticato con Bovini" d'ogni etil, nel­

l'ulto medio 0 basso Friuli, hanno Iqniinosamentos.dimostrato .clje 
questa Farina si può senz'nitro ritencjo il miglioro e più eco­
nomico di tutti gli alimenti attvallà'iiiitihy.iòncèd in^l^Vè'ii,'doneflet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una s)>eeiole iraportnntn ))dr la nttttì ' 
zinne dei vitollv. ]& notorio clie un vitella neil'abbandonare il latte 
della madre deperisce, non pocoj coll'aso di Questa Farina non solo 
è impedito.il deperimento, ma è migliorata la nutrizione,'e lo svi-
Ibppo dell'aÀiinalé progredisce rapidamente. ^ ., î 

La grande ricerca cbe si fa dei nostri vitèlli sui nostri 
mercati< e({,il. caro jpi^zzo che,si pasnno, specialmente .quelli bene 
allevati, devpiió détììfminaré tutli gli allevatori ad approfiàttarbé. 
Una delle prove del reale nieiltc di questa Fii'rina,'i il subito 
aumento del latte nelle vacche e !à .'Ina nuagfgio're densità 

NB. Recènti espai-ienza bó'onò inoltre ))i'ovato!isl>e si pî esta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. >.̂ ,..- . 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquireuti saranno impartite le 
rdiilonl necessarie per l'usa. . ; : " ^ 

/ÌLI .EViVi'f Olii- ni ékihiixìl ¥ 

•44- ,tu..-a.. 

•8 

Dopo lo adesioni delle celebrità mediche d' Europ.i niuno potrà dubitare dell'efacucia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIlil St RECENTI CHE CRONICHE 77 

del Professore Dottor IiIJIGÌ P O R T A 
adottate d»l 1853 nello Cliniche di Berlino (vedi Deulsche Klinich di Boriino, Medicin Zeitschrifl di Wiirtzburg — 3 giugno 1871,12 .latterabre 1877, ecc. — Ritenuto unico apéoiflco per le sojsradBtte 
inaliittto o restringimenti uretrali, combattono qi(alaia8i stadio inttaiamatorio voscicale, ingorgo omirrbidirip, eco. — ' nostri niodioi eoa i scuole guariscono questo malattie nello stai» acuto, abbi-
sugniiudooe di più per lo croniche. — Per eviiaiv falsidcazioui . , . 
o t niIITlTnk di domandare sempre e non accettare elle quello del professoio PORTA DI PAVIA, delia farmacia OTTAVIO GALLEANI che sóla ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
O l H i t I I D A zione dalla Commissione "UTflclgle di Beriiiio, 1 febbr.>ìa 1870. ' . ^ ' •. 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Miiano. — V,t ooUipiego buono B. N. per altrettante PìlJoJe |ii'oft>ssoro PORTA, non chf/facon poicereper acqua sedativa, che da ben-7 anni 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì rèconti dii,e.dronicho, ed in alcuii.1 casi catarri e rtslrii|g!menti uretmli, applicandone l'uso COLIB da istruzione ohe l'rovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attesa dell'invio, con considerazione, creditecrii dott. panini s-gre|ario del Copgrosso Medico. — Pisa 21 settembrH 1878. • ' ' ' , 

Le pillole costano L, I9.SO la scatola e L. 1 . 3 0 il flacou di polvere sedativa franche in tutta Iifilia. — Ogni^tarraaco porla l'iairbzlone chiara BÙI modo di usarla. —Cura compiela larficaie, 
delle sopradelle malallie e dèi sangue, h. 26. — Per comodo e garanzia degli amiudliiti, iil tutti i gijjnil. vi SC|QÓ .disdjiti medici che visitano dalle 10 aut. alla 2 pom. Consulti anolie per corrispon­
denza. — La Farmacia è fornita di tutti Umedii che possono oocori:ere in qililonqon sortii di m.ilalti'e, e nii fa .«podiiìiòne ad ogni richiesta, muniti, se ai richiede, anche dì Consiglio' medico, cOntro 
rimessa di vfiglia postale. — Sjorivere alla Farmacia ». S4 di O t t a v i o C i u l l e a n i , Afiiano, Via Af«ra»ig(i. 

Uivendilori a UDINE; Fabris, Comelli, Minisini,Giroiami e Bia-siolt Luigi, farmacia alia Sirena -~ VENEZIA: Bòtner, dott. Zompiroiii — CIVipALEi Podrscca — MILANO : StabHimento Cario. 
Erba, via Mar8,ila,n. 3, Casa A. Manzoni e C, vi» Sala, 16. — VICENZA; flellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, H in tutte le principali Farmacia del Regno. 

^ - r f i ^ ^ I ^ i ^ ^ ^ u ^ . w^E>^^*^»^^^?iraa^^^^^M^^^^^ 

Odine MARCO BARDUSCO min 
PRKMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IB 
a per la fabbiicazióhe di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

I Metri di bosso .snodati ed in'asta- 1 
m Piazza GiardMo, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- H 
T I P O f % R i l F I A ^'^^^ ̂ ^' FRIULI -vpubbliea il Periodico L'APE G I U R I D I C O - A M M I N I S T R A T I V A | 

I I I Vi»# \ ^ t I r \ I I r ^ -. e si assume ogni genelrè di labóri 
Via Prefettura, N. 6; 

f|| ^ i ^ * wn^ «M^ii*^ I « • mmi^ | m alservizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti m 
M 1 / \ !•«€ I I I I r " r * ! ! / j L di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleogi'afie." Deposito stami>ati per le « 
la Wial r * \ I I I W ^ L M ln> I l i r% Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Onere Pie e delle Fabbricerie. | l 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1887 — Tip. Marco Barduioo 


